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FIORENTINA

Arrestato l’ultrà campano
che ferì il quarto arbitro
Oggi 2a sentenza Uefa

RUGBY, MONDIALI

Nelle qualificazioni
Inghilterra-Olanda 110-0
Mercoledì c’è l’Italia 15SPO02AF02

CALCIO MERCATO

McManaman al Real
dal prossimo anno
Reclamo del Liverpool

DOPING

Droga nel laboratorio
dell’Acqua Acetosa
senza documentazione

PALLAVOLO

L’Italia di Bebeto
col vento in poppa:
Thailandia ko

È statoidentificatoesottopo-
stoallamisuradegliarresti
domiciliariAntonioAvossa, il
tifosodellaSalernitanache
lanciòunabomba-cartanel-
l’intervallodiFiorentina-
Grasshoppersall’Arechidi
Salerno.Avossa,18anni,di
Salernononèiscrittoadal-
cunclubgranata. Ilgiovane
deverisponderedelleaccuse
diportoedetenzionedimate-
rialeesplodenteelesioniag-
gravate.Altre4personesono
statedenunciateinstatodili-
bertà.OggiaGinevrail Jury
d’appellodell’Uefaesamina
ilricorsoviolacontrolo0-3.

N ellaprimapartitadelgirone
diqualificazioneallaCoppa
delmondo1999alquale
partecipaanchel’Italia, l’In-
ghilterrahadisintegratol’O-
landa110-0.Davantia15
milaspettatorigli inglesi
hannocondottol’incontro
senzaunattimodipausa.
Inutile l’aggressivitàdegli
olandesi.Gli inglesisonoan-
dati inmeta16volte.L’Olan-
daincontreràl’Italiamerco-
ledì18alleore19,30locali
sempresullostessocampo
diHaddersfield. Ilmatch
conl’Inghilterraèprevisto
perdomenica22alleore15.

I lcentrocampistadelLiverpoole
dellanazionaleingleseSteve
McManamanpasseràafinesta-
gionealRealMadridperuncon-
trattodicinqueanni,a2milioni
e300miladollariall’anno(qua-
si4miliardidiLire).L’indiscre-
zioneèstatariportataieridal
quotidianospagnolo«As».IlLi-
verpool, irritato,avrebbede-
nunciatoilRealMadridall’Uefa
peravercontattatounsuogio-
catoreprimadelil1gennaio
1999.«Gli inglesinonpossono
denunciarci-sièdifesoilpresi-
dentedelReal,LorenzoSanz-
perchésonostati iprocuratori
delcalciatoreacercarenoi».

N onc’ètraccia,nell’archivio
del laboratorioantidoping
dell’AcquaAcetosa,dell’in-
gressodelle«sostanzepsi-
cotrope»trovateinunfrigo-
rifero.Èquestamancanzadi
documentazionediingresso
dicocaina,morfinaedop-
piacei,piùchelaquantità
deglistupefacenti,adaver
preoccupatoilcommissario
dellaFmsiCheccoli,cheha
denunciatoil fattoaiNas.
Perl’avvocatoDiNoto,che
rappresentaalcuniexdi-
pendentidel laboratorio, le
sostanze«fannopartedel-
l’occorrenteperleanalisi».

I taliabatteThailandia3-0.Unal-
tropunteggioseccoinunaparti-
tachehapresentatocomemag-
gioredifficoltàpergliazzurri
quelladiriuscireamantenerela
concentrazioneconunavversa-
riochehamessoasegnosolo5
punti.Tresonostatiregalatida
erroridegli italianiesolodueso-
nostatirealizzatidagliasiatici,
chehannochiusolagiornatafa-
cendosifotografarecongliaz-
zurridopoaverchiestolorol’au-
tografo.Bebetonehaapprofit-
tatoperfareriposareduetitola-
ri:SimoneRosalbahasostituito
diMarcoBracci;Alessandro
Frei,AndreaGardini.

TENNIS, FILADELFIA

La nuova Graf fa sul serio, Hingis ko

G randerivincitaperSteffiGraf:nonsololatede-
scasièguadagnataunpostoinsemifinalealtor-
neo«Advanta»diVillanova, inPennsylvania
(montepremi450miladollari)sièpuretoltala
soddisfazionedieliminarecoleichelestrappòil
numerounonellaclassificaWta, l’elveticaMar-
tinaHingis.LaGrafhavintointresetconcluden-
docon6-0.GrafbatteHingis,6-2,4-6,6-0

Un «Giro» fatto apposta per Pantani
Con sei arrivi in salita l’edizione del ’99 imbarazza anche il “Pirata”: «Hanno esagerato»
Critico Cipollini: «Altro che corsa per scalatori, è la rassegna delle stazioni sciistiche»
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19.0

DARIO CECCARELLI

MILANO Cieli azzurri e grandi
ghiacciai sullo sfondo. Levissima,
purissima,altissima:perpresenta-
re questo Giro d’Italia più che De
Zan ci vuole Messner. Non andia-
mo sugli ottomila solo perché in
Italiaci fermiamoaquotepiùnor-
mali,masicuramentequestanuo-
va edizione della corsa rosa sarà
una splendida occasione per ri-
passare la geografia alpina italia-
na. Qualche nome? Mortirolo,
Gavia, Alpe di Pampeago, Passo
del Tonale, Passo Manghen, Apri-
ca, Borgo San Dalmazzo e ci fer-
miamo qui per non farvi mancare
l’ossigeno. Intotalesei arrivi in sa-
lita, alla quinta tappa infatti c’è
ancheMonteSirino.

«È il giro delle stazioni sciisti-
che» commenta con arguto spiri-
to toscano Mario Cipollini. Il re
dei velocisti, sempre svelto a met-
ter lemani avanti quandovedeal-
zarsi la strada, tocca il nervo sco-

pertodelGirocheverrà: ecioèche
è un Giro costruito su misura per
Pantani.Larispostapotrebbeesse-
re questa: che lo scalatore roma-
gnolo, su percorsinon adatti a lui,
hagiàvinto,eallagrande.Oratoc-
ca agli altri, che da anni vivono di
rendita, dimostrare che sanno ca-
varsela anche quando giocano in
trasferta. Già ma chi? Questo è la
domanda. A occhio e croce l’uni-
co rivale vero rimasto sulla piazza
èancorailgraniticoPavelTonkov.
Assente alla presentazione, il rus-
so ha fatto comunque abbondan-
temente capire che lui andrebbe
piùvolentierialToureallaVuelta.
Un’idea che probabilmente è ve-
nuta a molti altri big o semi-big. Il
concetto è questo: se Pantani ha
stravinto su percorsi che non gli
piacevano, su questo ci farà su co-
medeicotechini.

«Signoreesignorieccoavoil’ot-
tantaduesimo Giro d’Italia». La
metallica voce di Adriano De Zan
rimbombanelTeatroLiricodiMi-
lano mentre, sullo sfondo, passa-

no le immagini delle epiche vitto-
rie di Pantani. Come sempre c’è
tanta bella gente: il direttore della
«Gazzetta», Cannavò, il direttore
del Giro, Castellano, il presidente
della Rai, Zaccaria,unreggimento
divecchicampioni,tecniciecorri-
dori (pochi, in verità) e una «new
entry» che dà lustro all’avveni-
mento, e cioè il presidente della
Rcs Cesare Romiti («Non mi in-
tendo di ciclismo? Mah, in realtà
nessunomel’hamaichiesto»).

Dopo i soliti bla-bla-bla trionfa-
listici, e una puntualizzazione di
Cannavò sul doping («Ci riservia-
mo la facoltà di non accettare
squadre o corridori non in linea
col rispetto delle regole»), si entra
nel vivo dellacorsa, cioènellapre-
sentazione del percorso. Lo fa Da-
videCassani inversioneapripista.
Nel sensochedallaprimatappadi
Agrigento(12maggio)finoaquel-
laconclusivadiMilano(6giugno)
ilbracciodestrodiDeZanha«sag-
giato» in bicicletta i punti salienti
della corsa. Cassani, accentuando

il fiatone, non ha dubbi: «È un Gi-
ro più difficile rispetto a quello
dell’anno scorso. Prima di tutto
perché ci sono due tappe, la Ca-
stelfranco Veneto-Alpe di Pam-
peagoelaMadonnadiCampiglio-
Aprica, con salite estremamente
impegnative,epoiperchéletappe
a cronometro sono state ridotte e
distribuitediversamente».

Infatti. Le cronometro, per co-
minciare, sono solo due: quella di
Ancona (31 chilometri su e giù) e
la seconda di Treviso (45 km).
Quindi «solo» 76chilometri com-
plessivi rispetto, per esempio, ai
118 del prossimo Tour. Altra im-
portantenovità: igiochisidecido-
no dopo l’ultima crono. Le due
tappe decisive di montagna ven-
gono infatti subito dopo la prova
di Treviso. Le altre volte, anche
l’anno scorso, l’ultima cronome-
tro è stata disputata praticamente
alla fine, quando insomma le
montagne erano alle spalle. In ve-
rità, Pantani ha vinto lo stesso.
Questa volta però gioca anche in

casa.
Castellano, spaventato dai

commenti di Cassani e Cipollini,
ha cercato di minimizzare. «Via,
non esageriamo. IlGiroè sulla fal-
sariga di quello dell’anno scorso.
Ci sono cinque arrivi in salita e i
chilometri di dislivello sono più o
meno gli stessi...». Pantani, con
ironia, ha risposto a tono: «Un Gi-
ro per me? Mah, dovrò tenere gli
occhi aperti fin dall’inizio. Duro?
In effetti, forse hanno perfinoesa-
gerato... Finirò per andare al Tour
cheèpiùmorbido.Scherziaparte,
questo Giro dovrò sudarmelo. Per
vincerlo bisogna arrivare con
un’ottima preparazione. Certo, ci
sono due tappe molto difficili. È lì
chesivinceràilGiro.Nonsoanco-
ra come mi comporterò. Esporsi
prima non mi conviene. La tappa
di Cesenatico? Beh, mi ha fatto
piacere. È un omaggio a me e, so-
prattutto alla mia città. Vincerla?
No, grazie, non voglio far confu-
sione, quella è una tappa da velo-
cisti.LalascioaCipollini». Pantani e Cipollini durante la presentazione del Giro Ansa

Il pallone che cura la mente
Parma: gli psicotici giocano al calcio e migliorano
DALL’INVIATO
WALTER GUAGNELI

PARMA «Quando scendo in cam-
po e inizio a giocare provo una
sensazioneparticolare.Ècomesei
mieiproblemiall’improvvisospa-
rissero e lasciassero il posto a mo-
menti di serenità e gioia. Non av-
verto più i sintomi della malattia.
Subentra una sorta di liberazio-
ne». Chi parla è Paolo, 36 anni,
uno dei pazienti in cura nei vari
istituti del Dipartimento salute

mentale di Parma, ma soprattutto
il portiere di una squadra molto
particolare la «Va‘ Pensiero» che
da un anno coinvolge una venti-
na di ragazzi affetti soprattutto da
psicosi grave. L’iniziativa partita
quasi per gioco, per allentare le
lunghe giornate di tensione e sof-
ferenzadeipazienticostrettiquasi
sempre fra quattro mura, si sta ri-
velando unaclamorosaoccasione
di recupero psicofisico. Tale da
consentire a decine di ragazzi di
non solo di uscire dalla solitudine
dellamalattiamaanchediritrova-
re gioiadivivereecapacitàdi inte-
ragire con gli altri. «L’iniziativa è
partitapervolontàdiungruppodi
pazienti e operatori psichiatrici
uniti dalla passione del pallone -
spiega Simona Ammirati infer-
miera professionale e allenatrice
dellasquadra-iprimiallenamenti
non sono stati propriamente esal-
tanti. Tutti volevano subito far
partita e si buttavano sul pallone.
E la maggior parte aveva difficoltà
a correre e coordinare i movimen-
ti... Pian piano però passione e
buona volontà hanno avuto il so-
pravvento.Nelgruppocisonoan-
che infermieri e medici che gioca-
no e aiutano i pazienti. Dopo un
annoirisultatisonosorprendenti.
Tutti corronoper l’interoarcodel-
lapartita, ilportieresi tuffaedesce
sugli attaccanti con determina-
zione e scelta di tempo e ora riu-
sciamo anche a dedicarci agli
schemi. Le partite sono diventate
di buon livello. Il divertimento è
garantitoe idueallenamentisetti-
manali sul campo della comunità
”I Gelsi” di Fognano non sono so-
looccasione di uscire all’ariaaper-
ta ma momento di creatività ago-
nistica e tecnica. Val lapena ricor-
dare che alcuni di questi ragazzi
pur di partecipare agli allenamen-
ti prendono anche tre autobus
mentreunannofafacevanofatica
a muoversi». «La cosa più interes-

sante - commenta soddisfatta la
psichiatra Maria Zirilli - è che at-
traverso il gioco operatori e pa-
zienti trovano il modo di inter-
rompere la pesantezza della soffe-
renza. Si è creata una discontinui-
tà. Siamo riusciti a creareun varco
per continuare sempre meglio l’a-
zione di recupero. Perché dalla
psicosi si può guarire». Intanto la
squadra«Va‘Pensiero»affiliataal-
l’Uisp, aiutata economicamente e
moralmente dall’Ausl e dagli Enti
Locali, ha iniziato tutta una serie
di tornei con formazioni di servizi
di salute mentale di altre città.
Raccogliendo parecchie soddisfa-
zioni. «A settembre - racconta an-
cora Paolo, il portiere - abbiamo
ottenuto il risultato più bello bat-
tendo ai rigori la squadra francese
di Auch. Non faccio per vantarmi
ma ho parato due rigori, decisivi
per la vittoria che tutti noi abbia-
mo sentito come una sorta di ri-
vincita della sconfitta dell’Italia ai
mondiali di Francia. Nel nostro
piccolo abbiamo vendicato Del
Pieroecompagni».Malagioiapiù
bella Paolo e compagni devono
averla provata ieri mattina al tea-
tro Cinghio di Parma dovetutta la
città ha voluto salutarli e omag-
giarli. Significativo lo slogan del-
l’incontro: «Eravamo in fuorigio-
co». Commosso il saluto di Fabio
Cannavaro difensore del Parma
che, sorridendo, ha ringraziato
«Va‘ pensiero» per aver «vendica-
to» gli azzurri. Ma se il calcio è riu-
scito a spingere avanti e ad accen-
dereunpo‘di lucenei20ragazzidi
Parma,orarientrati ingioco,tocca
ora alla società dar loro ulteriori
strumentipervincerealtrepartite.
«Perqualcunodinoi il calcioèfor-
se un’arma per la sopravvivenza -
ha detto Romano, un altro gioca-
tore - ma non deve essere l’unica.
Abbiamo bisogno anche di altro:
adesempiouncentrodoveincon-
trarsi,discutere,ascoltarmusica».

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 14-11-1998

BARI 85 29 41 34 62

CAGLIARI 32 46 85 69 40

FIRENZE 31 88 85 27 50

GENOVA 75 77 68 31 87

MILANO 6 84 50 66 19

NAPOLI 70 51 16 66 40

PALERMO 69 64 60 39 44

ROMA 76 83 1 30 66

TORINO 83 89 87 74 33

VENEZIA 44 12 83 68 41

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

6 31 69 70 76 85 44
MONTEPREMI: L. 25.375.040.195
Nessun 6

Jackpot L. 9.192.114.042
All’unico 5+ L. 5.075.008.000

Vincono con punti 5 L. 80.555.700

Vincono con punti 4 L. 795.300

Vincono con punti 3 L. 19.600


